CATECHISMO INSIEME    …    tanti carismi per una sola Chiesa: quella di Cristo per gli uomini, la nostra!          Branco Seonee – Agesci Rc9 – Archi Carmine (Rc)

IL PERDONO

AMBIENTAZIONE: Parabola del “figliol prodigo”.
COSA FAREMO? Racconteremo ai bambini della misericordia grande del Padre, “giocando” la parabola assieme a loro. Il linguaggio del bambino è semplice e la sua età è il tempo del gioco: concetti semplici, brevi e chiari saranno “estratti” dall’esperienza giocata. Aiuteremo così i bambini

a tradurre la loro realtà quotidiana, legandola al messaggio del Vangelo; ognuno sarà “obbligato” a riflettere e a porsi delle domande semplici (a portata di bambino) … cui insieme cercheremo di dare

un inizio di risposta … la risposta vera maturerà in ciascuno nel tempo in cui lo Spirito si riserverà di agire. 
Il percorso concettuale è: AMBIENTAZIONE ‐ ESPERIENZA ‐ CONCETTO ‐ IMPEGNO.
CHI? Occorrono tre gruppi di animatori.

GRUPPO 1: E’ composto da 3 persone che proporranno due bans (uno per accogliere e uno per dividere i bambini in 3 squadre) ed, a seguire, accompagneranno i bambini nelle varie postazioni di gioco.

GRUPPO 2: LANCIO. E’ composto da 4 ragazzi (Padre, figli e servo) che raccontano la parabola mettendola in scena a pezzi. Gli attori, in base al loro ruolo, dovranno avere un vestito adeguato.

GRUPPO 3: POSTAZIONI GIOCO: tre persone gestiranno i giochi aiutando a trarre la “morale” finale. NB: ogni postazione non potrà impegnare più di 10 minuti.
COSA SERVE? … oltre la collaborazione ;)

• Divisione in squadre: cartoncini colorati con filo da appendere al collo.

• Gioco del figliol prodigo: 3 disegni (ripetuti 3 volte) di tre azioni “brutte” che hanno condotto il figliol prodigo a ridursi così male. Tagliati a puzzle.

• Gioco del servo: cartoncini da ritagliare per farne cubi con dentro una caramella (sono i regali).

• Gioco del padre: fazzolettoni per bendare.
STRUTTURA E PROGRAMMA


QUANDO LO SI FA? CHI LO FA? COSA FA?
15 MINUTI 
-     LANCIO

GRUPPO 1: Raduna i bambini in piazza e li accoglie con un ban, dividendoli in squadre (ban che indovina le date di nascita: “Caterina alzati”)

GRUPPO 2: Entra in scena, al termine del ban, vestito opportunamente, e inizia a narrare la parabola del “Figliol Prodigo”. (*)

(*) Per narrare la parabola del figliol prodigo occorrono 4 personaggi: un narratore, il figliol prodigo, il padre

misericordioso e il servo. Il narratore avrà il compito di introdurre la parabola. Il suo racconto dovrà fermarsi laddove il figliol prodigo lascia la sua casa.  
Narratore: “un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del

patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto”.

… entrano in scena il servo, il figliol prodigo e il padre:

Padre misericordioso:“io sono il padre del figlio che ha deciso di lasciare la mia casa; vi aspetto per raccontarvi come è finita la storia”.

Servo: “io sono il servo che lavora presso la casa di questo ricco signore (indicando il padre); vi  aspetto per dirvi ciò che so’ della storia”.

Figliol prodigo: “io sono il figlio che ha lasciato la propria casa; ne ho combinate di tutti i colori … vi aspetto per raccontarvi cosa mi è successo”

… insieme escono per recarsi ciascuno laddove si terrà il proprio gioco.
Subito dopo del lancio chi ha fatto il ban adotta una squadra, consegna la mappa e accompagna i bambini alle rispettive postazioni (**), Qui trovano i  personaggi che terranno i giochi: il ricco mercante amico del padre,  l’amico del figlio prodigo, l’amico del servo.
(**) sono state realizzate tre mappe sulle quali disegnare un itinerario ben preciso che i bambini devono seguire, per giungere alle tre postazioni di gioco senza sovrapporsi.
40 MINUTI 
-    GIOCHI.

GIOCO DEL SERVO: IL PERDONO E’ UN REGALO GRATUITO

Appena i bambini raggiungono la postazione chi li accompagna avrà il compito di farli sedere intorno al servo. Quando c’è silenzio il servo inizierà a parlare e dirà: “io lavoro presso la casa del signore da tantissimi anni e mi trovo molto bene. Il padrone è buono con me e sono felice di lavorare lì perché ricevo sempre tanti regali”.

Detto questo si blocca nel racconto e interviene l’ ”amico del servo” il quale, dopo essersi presentato, spiega il gioco avendo cura di “mantenere” parole e oggetti “dentro il contesto dell’ambientazione”.

GIOCO: i bambini sono disposti in orizzontale, parallelamente ad una linea di partenza. Di fronte a loro, ma a distanza, ci sono tanti piccoli cubi: alcuni contengono una caramella, altri sono vuoti. In ordine, partiranno al via, uno dopo l’altro, ma solo dopo che il precedente sia riuscito nell’impresa o abbia perso (.. gli altri, nel mentre, tifano): ognuno deve cercare di prendere un suo regalo (cubo). Contemporaneamente l’adulto accompagnatore dovrà impedire i bambini nel prendere questi pacchi lanciando contro di loro delle palline di carta. Se il bambino viene colpito dovrà tornare indietro, altrimenti continuerà e prenderà il suo regalo. Il

gioco prosegue finché c’è tempo, in più manches.
CONCLUSIONE: tornati in cerchio, si scartano i regali. Non tutti avranno la caramella quindi qualcuno

rimarrà deluso del suo regalo... ed ha faticato per averlo!

CONCETTO: i pacchetti erano un regalo … come lo è il perdono: il perdono è un regalo che si fa! Non si

perdona per avere qualcos’altro in cambio … è un regalo gratuito.

Nel cercare il “regalo del perdono” abbiamo dovuto combattere con qualcuno che ci sparava dei proiettili per fermare il nostro passo: sapete chi era? (via ai tentativi!) Era il nostro orgoglio … spesso sappiamo di dover chiedere perdono perché abbiamo sbagliato ma il nostro orgoglio ci frena … dobbiamo vincerlo!

Avete visto che gioia ha avuto chi ha ricevuto il regalo vero? 
Avete visto come è rimasto male chi aveva un finto regalo? Regalare il perdono fa felice gli altri. PERDONIAMO!
GIOCO DEL FIGLIOL PRODIGO: IL PERDONO CHIEDE PRIMA DI RICONOSCERE L’ERRORE

Appena i bambini raggiungono la postazione chi li accompagna avrà il compito di farli sedere intorno al figliol prodigo. Quando c’è silenzio questi inizierà a parlare: “guardate come mi sono ridotto. Quando stavo a casa mia, con mio padre e la mia famiglia, avevo tutto. Indossavo i vestiti più lussuosi e mangiavo solo cibi gustosi. Adesso invece mi sazio di carrube e vesto con stracci …. E questo perché? Devo aver sbagliato qualche cosa!! … anzi, so di aver sbagliato tante cose!”. 
A questo punto si blocca e interviene l’amico del f.p. il quale, dopo essersi presentato propone ai bambini
di scoprire perché il figliol prodigo è triste e combinato così. Lui ha scattato delle foto … ma col tempo si

sono consumate e strappate … le ricomponiamo?

GIOCO: i bambini sono disposti su una riga (uno dietro l’altro) e al via partiranno, uno alla volta (a staffetta), per prendere un pezzo di cartoncino, tenuto all’estremo del campo da gioco, dall’accompagnatore adulto. Quando tutti avranno il loro pezzo si riuniranno per comporre i puzzle. Nel correre saranno ostacolati (qualcuno corre con una gamba soltanto, altri a carriola..)
CONCLUSIONE: ricomposti i puzzle cerchiamo di interpretarli.

CONCETTO: il figliol prodigo sta male perché ha fatto un sacco di cose sbagliate … e chi fa cose brutte,

prima o poi diviene triste. Adesso però ha capito di aver sbagliato perché ha disobbedito al Padre ed è

pentito. Per avere il perdono bisogna sempre prima capire dove si è sbagliato ed impegnarsi a non farlo di

nuovo (non subito almeno ;)). RICONOSCIAMO GLI ERORRI E SUPERIAMO L’ORGOGLIO!!
POSTAZIONE DEL PADRE MISERICORDIOSO: IL PERDONO NELLA CONFESSIONE E’ COME UN ABBRACCIO

Appena i bambini raggiungono la postazione chi li accompagna avrà il compito di farli sedere intorno al padre. Quando c’è silenzio il padre inizierà a parlare: “prima che mio figlio andasse via di casa, tutte le volte che i miei figli (perché sapete io ne ho 2) tornavano a casa tristi perché avevano litigato fra loro con uno dei loro amici, io gli ho sempre detto di tornare indietro a far pace perché tenere il broncio non fa bene a nessuno”. A questo punto fa’ silenzio e interviene il ricco mercante amico del padre misericordioso il quale, dopo essersi presentato introduce il gioco … è difficile ritrovarsi dopo che ci si è lasciati bisticciati! Si creano distanze difficili da colmare!
GIOCO: i bambini, a due per volta, verranno bendati e disorientati. Al via dovranno cercarsi ed abbracciarsi. Gli altri bambini possono indicargli i passi gridando. Quando tutti lo avranno fatto, ci si siede nuovamente intorno al padre.

CONCETTO: avete visto quant’è difficile ritrovarsi ed abbracciarsi? Spesso essere convinto di avere ragione, fare l’offeso, mi rende cieco … e non riesco più a trovare l’altro per abbracciarlo!

Avete visto quant’è bello abbracciarsi? Si abbracciano due amici, si abbracciano persone che si vogliono

bene. Ogni volta che chiediamo perdono al Padre, confessandoci, sarà come ricevere un abbraccio, forte,

accogliente, caloroso .. che mette Pace. Per averlo basta chiedere ed il Padre sarà sempre pronto a perdonarci ed abbracciarci. IL PADRE NON ASPETTA ALTRO CHE ABBRACCIARCI DI NUOVO!
Al termine dei tre giochi ogni gruppo porta i suoi bambini nel luogo comune per la conclusione.

MOMENTO CONCLUSIVO

Tutti i personaggi si incontrano e rappresentano la scena del padre che perdona il figlio, ordinando al servo

di portare qualcosa per festeggiare tutti insieme. A queste parole compare il fratello del figliol prodigo il

quale protesta e se ne va scontento e arrabbiato. Lui non è ancora riuscito a perdonare!!!
CONCETTO: perdonare è difficile .… ma chi non perdona resta arrabbiato e infelice. Noi invece abbiamo capito che:

• chiedere perdono vale se ho capito in cosa ho sbagliato e se mi propongo di non farlo di nuovo;

• perdonare qualcuno è un regalo gratuito e rende felice chi lo riceve;

• essere perdonati è bello … vale quanto un super abbraccio. Il Padre è sempre pronto a perdonarci

… ecco perché confessarsi!

L’impegno preso oggi lo conosciamo già perché lo ripetiamo ogni volta che diciamo il Padre Nostro.

Recitiamolo nel salutarci … “rimetti a noi i nostri debiti come noi …”. Se vogliamo il perdono del Padre, dobbiamo essere disposti a perdonare anche noi.
SIMBOLO‐RICORDINO: biglietto con immagine di Cristo che mi abbraccia.

PENSIERO: se riusciamo noi adulti a mettere in pratica questa lezione … il gioco sarà davvero servito da subito a qualcuno!! ;)
